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SITO 

 

PREMESSA 

Il progetto costituisce un elemento di grande innovazione e di novità nel settore della produzione di energia elettrica 

da fonte solare fotovoltaica.  

L’iniziativa si propone di realizzare un nuovo modello produttivo che mette a sistema la produzione agricola, elemento 

che connota il territorio su cui il progetto è sviluppato, con le tecnologie impiegate per la produzione di energia 

elettrica da fonte solare fotovoltaica unitamente ad un sistema di accumulo energetico che potrà fornire alla rete di 

trasmissione nazionale servizi essenziali per elevare l’efficienza della trasmissione e della distribuzione di energia 

elettrica la cui produzione è e sarà sempre più caratterizzata da quella prodotta da fonti rinnovabilii. 

Si propone, infatti, di realizzare un parco che chiameremo “ agrivoltaico" dove la valenza delle due attività produttive 

risultano pienamente interconnesse e poste sullo stesso piano.  

Il progetto si sviluppa lungo la direttrice della compresenza delle due produzioni (energetica e agricola), prevedendo la 

produzione agricola fondata su basi agronomiche e organizzative rigorose con la produzione e accumulo di energia da 

fonte rinnovabile. Il progetto in tal modo si inserisce e risponde pienamente agli obbiettivi di sviluppo sostenibile cui 

l’Italia è chiamata a rispondere alla luce degli obblighi fissati dall’Agenda 2030 dell’ONU.  

L’iniziativa assume carattere innovativo poiché si inserisce in un contesto dove, sino ad ora, gli schemi progettuali 

adottati per la realizzazione degli impianti di produzione di energia fotovoltaica hanno prodotto l’annichilimento del 

patrimonio produttivo agricolo su cui gli impianti fotovoltaici sono stati, sino ad ora, realizzati.  

Pertanto, il quadro di riferimento del progetto in esame è definito dalla finalità di risolvere il conflitto finora emerso 

sul nostro territorio tra l’esigenza di garantire la produzione di energia da FER (anche alla luce degli obblighi 

comunitari e nazionali di decarbonizzazione) e quella di mantenere le peculiarità territoriali nei cui ambiti queste 

iniziative sono insediate, portando – conseguentemente - un vantaggio ad entrambi i sistemi produttivi. Infatti, se da 

un lato le specie individuate per la produzione agricola potranno tranquillamente vivere in condizioni di 

soleggiamento “condizionato”, dall’altro il mantenimento delle condizioni microclimatiche generate dall’attività 

agricola contribuirà ad azzerare gli impatti che verrebbero prodotti realizzando il solo impianto fotovoltaico.  

Nel caso specifico, con particolare riferimento all’aspetto agronomico, si propone di mettere a dimora colture 

descritte puntualmente nelle relazione pedoagronomica, contribuendo a migliorare nettamente la produttività 

dell’area, in senso complessivo, rispetto lo stato attuale.  

Saranno, infatti, eseguiti investimenti rivolti alla realizzazione di un’area agricola di nuova concezione dotata di sistemi 

di monitoraggio in grado di controllare costantemente la qualità del contesto agricolo e, quindi, del prodotto stesso. 

Tutte le attività produttive agricole saranno eseguite con modalità biocompatibile, con l’obiettivo di acquisire la 

marchiatura “bio”. All’interno dell’area sarà, inoltre, implementata un’attività di produzione mielifera che avrà il 

particolare scopo di poter eseguire il biomonitoraggio dell’area attraverso le api accolte in 50 arnie collocate 

all’interno del perimetro del parco agrovoltaico. 
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La realizzazione degli interventi comporterà la sola accortezza di ridurre le pressioni della fase di cantiere sull’area in 

modo tale da lasciare all’attività agricola un terreno marginalmente condizionato e pronto ad accogliere gli impianti 

produttivi vegetali. 

CONSISTENZA DELL’AREA 

Il progetto si sviluppa su aree localizzate in località Zingari, zona posta a Ovest del comune di Apricena a sud del 

confine con Poggio Imperiale, in un’area agricola interclusa da infrastrutture di primo livello (autostrada e linea 

ferroviaria) e la rete stradale provinciale, confinate con il corso d’acqua Candelaro. 

Le aree risultano accessibili da una strada interpoderale, percorsa dalla condotta del consorzio di bonifica, connessa 

direttamente alla strada provinciale 36 nel punto in cui incontra la strada provinciale 33. 

Le proprietà risultano 6 e complessivamente l’intera area di valutazione ha un’estensione di poco più di 46 ha. 

L’area di installazione dell’impianto dista circa 5 km dalla città di Apricena, in Provincia di Foggia con un centroide 

posto alle coordinate 41°46'36.15"N 15°22'1.67"E  

Le aree coinvolte nel progetto fanno riferimento a differenti proprietà. Nella tabella seguente i riferimenti catastali 

con consistenza e proprietà. 

 

fg p.lla proprietà ha are ca 

35 

7 NARGISO FELICE nato a APRICENA (FG) il 13/07/1966 1   82 

15 IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977 4 5 79 

29 IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977   68 90 

30 IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977   19 56 

42 IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977 1 7 4 

43 IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977 1 29 55 

44 AA 
(mod 26) 

IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977 1 25 69 

44 AB 
(mod 26) 

IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977 1 25 68 

45 IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977 2 52 67 
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51 OCCHICONE CATERINA nata a APRICENA (FG) il 27/07/1962 1   32 

111 IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977 3 66 16 

121 OCCHICONE CATERINA nata a APRICENA (FG) il 27/07/1962 4 49 68 

161 OCCHICONE CATERINA nata a APRICENA (FG) il 27/07/1962   38 5 

165 
NARGISO MATTEO nato a SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) il 
19/08/1987 

4 78 40 

166 NARGISO FELICE nato a APRICENA (FG) il 13/07/1966 4 78 39 

167 NARGISO COSTANZO nato a APRICENA (FG) il 07/12/1958 4 78 39 

185 IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977 2 76 17 

208 IAFISCO MICHELE nato a SAN SEVERO (FG) il 21/09/1977 2 0 0 

209 NARGISO COSTANZO nato a Apricena (FG) il 7 /12/1958 2 39 0 

  

  Totale superficie lorda 44 40 26 

 

 

In totale la superficie coinvolta nella fase di acquisizione è la seguente: 

Estensione (ettari): 
ha are ca 

44 40 26 

 n° proprietari: 5 

 

L’intera area è destinata dal PRG del Comune di Apricena a zona Agricola normale come si osserva dall’estratto 

riportato di seguito. 

Di seguito gli estratti di PRG e di mappa catastale 

 



ESTRATTO PRG 

 



ESTRATTO CATASTO 
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Caratteristiche dell’area  

L’intera area ha destinazione agricola ed è utilizzata come area destinata a seminativo. È interessata dalla presenza di 

condotte irrigue del Consorzio di Bonifica della Capitanata.  

L’area si presenta plano altimetricamente omogenea con leggera pendenza verso sud, priva di ostacoli o manufatti ad 

eccezione di una condotta del consorzio di bonifica che interessa la porzione sud della stessa area e di un manufatto 

presente sulla particella 185 che però non è interessato dalla realizzazione dell’impianto 

 

 
 

 

 

Confina a sud con il torrente Candelaro che è un corso d’acqua tutelato dal PPTR con vincolo BP - fiumi, torrenti e corsi 

d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche. La tabella sintetizza le caratteristiche generali dell’area 
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Di seguito la sintesi delle caratteristiche morfologiche del sito 

CARATTERISTICHE 

  fonti commenti 

Morfologia del 
Terreno 

http://sit.puglia.it/portal/sit_portal  

L'area si presenta con una leggera pendenza 
(mediamente 2%) con orientamento sud/sud-
ovest 

positivo 

Vegetazione 
presente 

Analisi in sito  
Non è presente vegetazione arbustiva tranne 
nella parte terminale delle particelle a sud dove 
sono presenti componenti arbustive. 

positivo 

Orografia http://sit.puglia.it/portal/sit_portal,  

Le particelle 15,42,43,44,45,111,121,185 sono 
interessate dalla presenza di un elemento del 
reticolo idrografico inferiore che richiederà il 
parere dell'autorità di bacino. 

richiesta 
parere 

Orientamento MAPS, CTR Analisi in sito  
L'area ha un'esposizione a sud con azimuth di 
10°W circa 

positivo 

Manufatti insistenti 
sull’area 

CTR e ricostruzione diretta Linee AT 
MT 

Sulla particella 185 è presente un manufatto 
accatastato alla particella 186 di proprietà di 
Ente Urbano. La particella non è utilizzata 

risolto 
nel 

layout 

Linee aeree 
passanti sull’area 

CTR e ricostruzione diretta Linee AT 
MT 

E' presente una linea MT passante per le 
particelle 15,51,121,165,166,167. 

risolto 
nel 

layout 

Distanza da linee 
elettrica MT e AT: 

CTR e ricostruzione diretta Linee AT 
MT 

L'area dista 2,3 km dalla Linea AT 150 kV S. 
Severo - Apricena e circa 2,7 km dalla linea FS 
150 kV Lesina San Severo – E’ interessata 
dall’attraversamento di un alinea MT rispetto la 
quale viene lasciato l’idonea fascia di rispetto 

positivo 

Distanza da cabine 
bt/MT e da Cabine 
Primarie: 

Ricostruzione rete AT MT 

L'area dista circa 5 km in linea d'aria dalla CP 
Primaria che connette il Parco eolico al confine 
di Poggio Imperiale e Apricena alla linea FS 
Apricena Lesina - Non si ritiene utilizzabile 

positivo 

Stato delle linee 
elettriche in 
prossimità 

Analisi in luogo 

Le linee appaiono in stato di manutenzione 
efficiente. Le linee AT non sono citate tra quelle 
critiche in provincia di Foggia 

(https://www.terna.it/it/sistema-

elettrico/rete/connessione-rete/aree-linee-

critiche) 

positivo 

Accesso all’area 
Analisi cartografica e sopralluogo in 
situ 

L'area è accessibile attraverso la SP 33 positivo 

Ombreggiamenti Sopralluogo in situ 
Non ci sono elementi che producono 
ombreggiamento dell'area 

positivo 

 

http://sit.puglia.it/portal/sit_portal
http://sit.puglia.it/portal/sit_portal,
https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/rete/connessione-rete/aree-linee-critiche
https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/rete/connessione-rete/aree-linee-critiche
https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/rete/connessione-rete/aree-linee-critiche
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Analisi dei vincoli e servitù 

L’analisi dei vincoli è stata eseguita considerando i seguenti strumenti di pianificazione/gestione del territorio e delle 

risorse ambientali e paesaggistiche: 

PPTR - Regione Puglia 

Aree non idonee per la realizzazione di impianti da fonti rinnovabili – Regione Puglia 

Parchi e aree protette - Regione Puglia 

Vincoli archeologici 

Piano di assetto idrogeologico 

Servitù/ipoteche da visure ipocatastali 

In sintesi i vincoli di natura escludente risultano quelli derivanti dalla presenza del torrente Candelaro che interessa 

parte delle proprietà Iafisco. 



 

 



 

 
 



 

 



 

Vincoli archeologici 

 

 

 

 



 

 



 

Apricena 01 Piano di Assetto Idrogeologico 

 



 

Apricena 01 Servitù di acquedotto 
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RIEPILOGO VINCOLI 

  fonti commenti 

Vincoli PAI 

http://www.adb.puglia.it/public/page.php?3
9, 
https://sportellotelematico.provincia.foggia.i
t 

PAI misure di tutela idraulica ai sensi 
dell’articolo 6, comma 8, e articolo 10, 
comma 3 delle NTA al PAI. (°°)  

richiesta 
parere 

Vincoli 
Ambientali 

http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazi
one_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Te
rritoriale/Cartografie 
 
https://sportellotelematico.provincia.foggia.i
t 

Non sono presenti vincoli ambientali 
(Botanico_vegetazionali, Aree protette, 
valori percettivi, SIC, ZPS, Parchi Nazionali, 
IBA. 

positivo 

Vincoli 
Paesaggistici 

http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazi
one_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Te
rritoriale/Cartografie 
 
https://sportellotelematico.provincia.foggia.i
t 

Parte delle aree sono interessate dal 
vincolo PPTR UCP e BP. Queste aree non 
sono state comprese nel layout 
dell'impianto. (°) 

risolto nel 
layout 

Vincoli 
Urbanistici 

PRG COMUNE Non sono presenti vincoli urbanistici. positivo 

Vincoli 
Idrogeologici 

http://www.adb.puglia.it/public/page.php?3
9, 
https://sportellotelematico.provincia.foggia.i
t 

Le particelle 15,42,43,44,45,111,121,185 
sono interessate dalla presenza di un 
elemento del reticolo idrografico inferiore 
che richiederà il parere dell'autorità di 
bacino.  (°°) 

richiesta 
parere 

Altri vincoli 
servitù, ipoteche, 
https://sportellotelematico.provincia.foggia.i
t 

È presente una servitù di acquedotto sulle 
particelle che interessa tutto il confine tra 
le proprietà Iafisco e Nargiso. Tale servitù 
impone una fascia di rispetto di 3 m. 

risolto nel 
layout 

Destinazione 
d’uso del 
terreno 

CDU, 
https://sportellotelematico.provincia.foggia.i
t 

Le aree hanno destinazione urbanistica  E1 
Zona Agricola /Area Agricola normale. 

positivo 

(°) Trattasi di vincolo che ha natura prescrittiva ed escludente 
(°°) Trattasi di vincolo non escludente e che richiede parere ai sensi delle NTA del PAI 

 
Al termine delle analisi e delle verifiche condotte risultato risultano essere I seguenti: 
 

DATI CATASTALI 

fg p.lla proprietà ha are ca Vincoli ha are ca 

35 7 NARGISO FELICE nato a APRICENA 
(FG) il 13/07/1966 

1   82 No vincoli 1 0 82 

15 IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

4 5 79  PPTR BP - FIUMI, TORRENTI E CORSI D'ACQUA 
ISCRITTI NEGLI ELENCHI DELLE ACQUE PUBBLICHE 
(Intersezione parziale pari al 24,4% dell'area) 
Norme Tecniche Attuative del PPTR (Art: 46) (°) 

3 6 78 

29 IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

  68 90 No vincoli utilizzabile per area cabina di 
connessione, ingresso e servizi di guardiania 

0 68 90 

30 IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

  19 56 No vincoli non utilizzabile per richiesta della 
proprietà 

0 0 0 

42 IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

1 7 4 PPTR BP - FIUMI, TORRENTI E CORSI D'ACQUA 
ISCRITTI NEGLI ELENCHI DELLE ACQUE PUBBLICHE 
(Intersezione parziale pari al 0,9 % dell'area) 
Norme Tecniche Attuative del PPTR (Art: 46) (°) 

1 6 8 

http://www.adb.puglia.it/public/page.php?39
http://www.adb.puglia.it/public/page.php?39
http://www.adb.puglia.it/public/page.php?39
http://www.adb.puglia.it/public/page.php?39
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale/Cartografie
http://www.adb.puglia.it/public/page.php?39
http://www.adb.puglia.it/public/page.php?39
http://www.adb.puglia.it/public/page.php?39
http://www.adb.puglia.it/public/page.php?39
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DATI CATASTALI 

43 IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

1 29 55 PPTR BP - FIUMI, TORRENTI E CORSI D'ACQUA 
ISCRITTI NEGLI ELENCHI DELLE ACQUE PUBBLICHE 
(Intersezione parziale pari al 23,7% dell'area) 
Norme Tecniche Attuative del PPTR (Art: 46) (°) 

0 98 85 

44 
AA 

(mod 
26) 

IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

1 25 69 PPTR BP - FIUMI, TORRENTI E CORSI D'ACQUA 
ISCRITTI NEGLI ELENCHI DELLE ACQUE PUBBLICHE 
(Intersezione parziale pari al 65,9% dell'area) 
Norme Tecniche Attuative del PPTR (Art: 46) (°) 

0 42 86 

44 
AB 

(mod 
26) 

IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

1 25 68 0 42 86 

45 IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

2 52 67 PPTR BP - FIUMI, TORRENTI E CORSI D'ACQUA 
ISCRITTI NEGLI ELENCHI DELLE ACQUE PUBBLICHE 
(Intersezione parziale pari al 86,2% dell'area) 
Norme Tecniche Attuative del PPTR (Art: 46) (°) 

0 34 87 

51 OCCHICONE CATERINA nata a 
APRICENA (FG) il 27/07/1962 

1   32 No vincoli Valore distinguibile 1 0 32 

111 IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

3 66 16 PPTR BP - FIUMI, TORRENTI E CORSI D'ACQUA 
ISCRITTI NEGLI ELENCHI DELLE ACQUE PUBBLICHE 
(Intersezione parziale pari al 30% dell'area) 
Norme Tecniche Attuative del PPTR (Art: 46) (°) 

2 56 31 

121 OCCHICONE CATERINA nata a 
APRICENA (FG) il 27/07/1962 

4 49 68 PPTR BP - FIUMI, TORRENTI E CORSI D'ACQUA 
ISCRITTI NEGLI ELENCHI DELLE ACQUE PUBBLICHE 
(Intersezione parziale inferiore a 1% dell'area) 
Norme Tecniche Attuative del PPTR (Art: 46) (°) 

4 45 18 

161 OCCHICONE CATERINA nata a 
APRICENA (FG) il 27/07/1962 

  38 5 No vincoli 0 38 5 

165 NARGISO MATTEO nato a SAN 
GIOVANNI ROTONDO (FG) il 
19/08/1987 

4 78 40 No vincoli 4 78 40 

166 NARGISO FELICE nato a APRICENA 
(FG) il 13/07/1966 

4 78 39 No vincoli 4 78 39 

167 NARGISO COSTANZO nato a 
APRICENA (FG) il 07/12/1958 

4 78 39 No vincoli 4 78 39 

185 IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

2 76 17 Interessato da ATE  C  - PPTR BP - FIUMI, 
TORRENTI E CORSI D'ACQUA ISCRITTI NEGLI 
ELENCHI DELLE ACQUE PUBBLICHE (Intersezione 
parziale inferiore a 15% dell'area) Norme 
Tecniche Attuative del PPTR (Art: 46) (°) 

2 34 75 

208 IAFISCO MICHELE nato a SAN 
SEVERO (FG) il 21/09/1977 

2 0 0 No vincoli 2 0 0 

209 NARGISO COSTANZO nato a 
Apricena (FG) il 7 /12/1958 

2 39 0 No vincoli 2 39 0 

    Totale superficie lorda 44 40 26 Totale superficie utilizzabile 37 50 81 

 
(°) Trattasi di vincolo che ha natura prescrittiva ed escludente 
 
Per il progetto si utilizzerà un’area complessiva di ha 36.08.72 in quanto parte della proprietà Iafisco sarà, su 
richiesta del proprietario, esclusa dalla realizzazione del parco agrivoltaico 
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CARATTERISTICHE IMPIANTO 

L’impianto fotovoltaico è stato configurato con un sistema ad inseguitore solare monoassiale. L’inseguitore 

monoassiale utilizza una tecnologia elettromeccanica per seguire ogni giorno l’esposizione solare Est-Ovest su un asse 

di rotazione orizzontale Nord-Sud, posizionando così i pannelli sempre con la perfetta angolazione. L’inseguitore 

solare orienta i pannelli fotovoltaici posizionandoli sempre nella direzione migliore per assorbire più radiazione 

luminosa possibile. Un inseguitore solare può offrire un aumento di resa dell’impianto fotovoltaico di circa il 20% 

rispetto al sistema a pannelli solari fissi. La variazione dell’angolo avviene in modo automatizzato attraverso un 

sistema GPS. Dal punto di vista impiantistico l’impianto sarà dotato di un sistema di accumulo con batterie a Ioni di 

Litio della potenza complessiva di 50 MW e della capacità energetica di 100 MWh il cui funzionamento è descritto nei 

paragrafi successivi. 

ATTIVITÀ AGRICOLA 

L’impostazione che si propone per l’attività agricola è quella di combinare l’agricoltura con la produzione di energia 

rinnovabile FV – chiamata Agrivoltaico; un approccio per ridurre la sottrazione di suolo e integrare la redditività dei 

terreni agricoli, apportando anche metodologie, tecnologie e colture innovative, creando nuovi modelli di business e 

nuove opportunità per la filiera agricola.  

 

Il progetto agrivoltaico che si propone dovrà portare vantaggi dal punto di vista economico/funzionale e sul piano 

della sostenibilità, in modo da essere in perfetta linea con la filosofia del green energy (7° programma di azione 

dell’UE).  
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Il progetto si propone, infatti, di produrre una bassissima modifica delle condizioni microclimatiche dell’area 

attraverso la messa a sistema di un ecosistema, l’agrivoltaico, in cui le aree libere dall’impronta delle strutture 

vengono rese disponibili per la realizzazione di un sistema produttivo agricolo che può sfruttare la presenza delle reti 

irrigue che avranno il doppio scopo di apportare l’acqua necessaria alla coltura ma, soprattutto, di azzerare l’impatto 

prodotto dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico in termini microclimatici. Lo scopo che si prefigge il progetto, 

infatti, è quello di massimizzare l’uso del suolo dell’area dell’impianto che consente, inoltre, di rendere massimamente 

efficiente l’utilizzo dell'acqua per l'irrigazione delle piante e ridurre, nel contempo, l'evaporazione dal suolo che 

altrimenti vi sarebbe stata in assenza attività agricola ma anche in assenza della copertura fisica dei moduli 

fotovoltaici. 

In funzione di ciò il progetto prevede la messa a dimora di un sistema di coltivazione compatibile con la presenza dei 

moduli fotovoltaici, dove sono presenti, o di pregio nelle aree libere. 

 

Di seguito riportiamo il conteggio della SAU aziendale 

 
Dati superfici aziendale 

 A area interna parco FV (ha) 36.08.72 

B area proiezione panelli FV (trackers in orizzontale)   (ha) 9.45.60 

C area piazzola storage e cabina   (ha) 0.98.32 

D area viabilità interna   (ha) 2.38.00 

E Perimetro recintato - siepe = 5.042m.l. x 2,0 m.largh. (ha) 1.00.84 

F 
area coltivabili all’interno del campo FV = A-(B+C+D+E)  (ha) 

di cui: ortaggi - ha 20.74.70 e frutteto - ha 1.51.26  
22.25.96 

 

 
Superficie Agricola Utilizzata  (SAU)   ha 22.25.96 
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Le colture che saranno utilizzate nell’agrovoltaico e di seguito indicate, sono state individuate in funzione delle 

tradizioni locali e dei rispettivi canali di produzione e commercializzazione esistenti sul territorio considerando, inoltre, 

i risultati provenienti da studi e sperimentazioni che analizzano il rendimento della produzione agricola in impianti 

agrovoltaici di altre zone.  

COLTURE PRIMAVERILI/ESTIVE – SAU ha 20.74.70  

ortaggi – vengono qui inseriti le colture che molte aziende del foggiano già le coltivano, individuando quelle che 

si adattano meglio alla mezz’ombra (pressappoco sciafile) e sono:  

ortaggi da foglia - lattuga, bietola da costa, coriandolo e sedano  

ortaggi da frutto – pomodoro datterino o ciliegino, peperoni, melanzane, asparago e zucchine; la zucca potrebbe 

essere utilizzata pur non avendo una tradizione locale di coltivazione. 

COLTURE AUTUNNO/VERNINI – SAU ha 20.74.70  

ortaggi – vengono qui inseriti le colture ortive che molte aziende del foggiano già le coltivano. individuando 

quelle che si adattano meglio alla mezz’ombra (pressappoco sciafile) e sono:   

ortaggi da foglia - cavolo, indivia, cime di rapa e spinaccio da industria  

ortaggi da frutto – cavolfiore, pisello proteico e broccolo 

COLTURE ARBOREE – SAU ha 1.51.26 

 Lungo il perimetro del parco FV, attiguo alla siepe, saranno sistemate alberature da frutto, per diversificare 

l’attività aziendale e contribuire alla biodiversità. La scelta delle specie da utilizzare è stata realizzata per lo più sulla 

famiglia delle rosacee in funzione della loro attitudine nettarifera, quali: il mandorlo, il pesco e l’albicocco utilizzate 

per una percentuale di circa l’80% della superficie; nel restante 20% sarà utilizzato il melograno che oltre ad essere 

visitato dalle api, è considerato un buon investimento in quanto i consumi in Italia crescono di anno in anno.   In 

questa fase si presuppone un sesto di impianto di circa 5m tra gli alberi, piantumati a minimo 3m dal confine.  

Le attività di aratura dei terreni, attività più impegnativa dal punto di vista dell’interferenza reciproca tra produzione 

fotovoltaica e quella agricola, sarà permessa attraverso la messa a riposo di sottocampi della potenza di 1 MWp e 

della superficie di circa 2 ha ciascuno, consentendo così la possibile esecuzione dei lavori agrari in condizioni di 

sicurezza. 
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VALORI DI CALCOLO 

Irraggiamento 

È stato valutato l’irraggiamento nella provincia di Foggia in accordo alle norme UNI 10394 e nella stazione meteo di 

Amendola acquisito dal database di PVSyst. I valori medi mensili sono riportati nella tabella e nel grafico seguente: 

 

 
gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

UNI 87,3 107,2 145,6 173,0 197,4 197,1 215,0 204,8 174,0 148,9 101,0 81,4 

PVsyst Amendola 91,8 106,3 150,6 161,7 184,2 186,2 192,1 188,2 156,1 145,7 88,5 75,8 

 

 

 

La valutazione con il software PVSyst riconosciuto in termini di affidabilità anche nel campo della valutazione 

finanziaria del progetto. 
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Dimensionamento  

Il layout dell’impianto è stato sviluppato prevedendo l’uso di un modulo da 400 Wp di Canadian Solar con dimensione 

di 2108*1048 mm  

L’impianto fotovoltaico della potenza complessiva di 16,896 MWp sarà realizzato attraverso la installazione di seguenti 

elementi: 

- 42.240 moduli della potenza di picco di 400 Wp 

- 2816 stringhe da 15 moduli ciascuno 

- 1408 strutture tracker monoassiali  

- 16 Inverter centralizzati della potenza nominale di 1050 kW 

- 8 cabine di trasformazione BT/MT 2000 kVA , 400/20-30 kV installati in appositi vani di trasformazione e completi di 

protezione MT 

- 1 cabina di parallelo MT con partenza cavidotto 
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- Viabilità interna al parco per le operazioni di costruzione e manutenzione dell’’impianto e per la posa dei cavi BT e 

MT 

- Aree di stoccaggio materiali posizionati in diversi punti del parco le cui caratteristiche verranno decise in fase di 

progettazione esecutiva 

- Cavidotto MT di collegamento tra le cabine d campo e la cabina di consegna 

- Cabina di consegna MT 

- Rete telematica interna per il controllo dell’impianto mediante trasmissione dati via modem o tramite comune linea 

telefonica 

- Impianto di illuminazione 

- Impianto di video sorveglianza 

- Impianto di allarme 

L’impianto di produzione sarà collegato alla RTN in AT secondo le specifiche della STMG ottenuta in data 31/10/2019 

I dati di producibilità sono i seguenti: 

 

 GlobHo
r 

DiffHor T_Am
b 

GlobInc GlobEff EArray E_Use
r 

E_Sola
r 

E_Grid EFrGri
d 

 kWh/m
² 

kWh/m
² 

°C kWh/m
² 

kWh/m
² 

kWh kWh kWh kWh kWh 

Gennaio 59.9 26.77 7.49 87.0 74.1 1155805 2548 863 1128157 1685 

Febbraio 77.5 34.61 7.82 111.7 96.0 1471153 2302 918 1436297 1384 

Marzo 126.0 48.76 11.12 179.1 156.2 2308353 2548 1178 2251534 1370 

Aprile 157.3 67.70 13.98 212.1 188.4 2723207 2466 1250 2656185 1216 

Maggio 196.0 71.81 19.91 269.3 238.9 3320804 2548 1442 3236228 1106 

Giugno 206.9 87.96 23.90 274.3 245.6 3381640 2466 1438 3297371 1027 

Luglio 209.2 89.47 27.10 280.0 249.1 3392791 2548 1486 3085259 1062 

Agosto 187.6 74.63 26.57 255.7 228.5 3124280 2548 1353 3045431 1195 

Settembr
e 

139.6 59.87 21.06 197.1 171.4 2440784 2466 1202 2380693 1264 

Ottobre 107.7 33.58 17.74 158.2 137.7 2006897 2548 1065 1852265 1483 

Novembr
e 

60.7 28.25 12.36 86.9 74.0 1130154 2466 897 1074877 1569 

Dicembre 49.1 23.64 8.88 69.7 58.9 918341 2548 852 872785 1696 

Anno 1577.4 647.04 16.55 2181.2 1918.9 2737420
9 

30003 13946 2631708
2 

16057 

 

Di seguito la produzione normalizzata 
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La produzione complessiva è stimata in 26,3 GWh annui pari a circa 1577.4 kWh/kWp/a.  

Di seguito la simulazione dell’energia in uscita dal sistema e il diagramma delle perdite. 
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Modulo fotovoltaico 
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Inverter 

Questo sistema di inverter dalle grandi dimensioni riduce in modo significativo le operazioni di cablaggio e collaudo in 

loco grazie alla presenza di comparti dedicati sia per il lato in continua che per quello in corrente alternata. Fino a 

quattro canali MPPT in ingresso indipendenti per la massima flessibilità e raccolta di energia Fino a quattro canali 

MPPT in ingresso indipendenti che offrono flessibilità e massimizzano la raccolta di energia. Lo chassis compatto offre 

la massima potenza con il minimo ingombro e la 

costruzione da esterno permette l’uso in qualsiasi 

condizione ambientale. Caratteristiche principali  

• Tensione massima in ingresso fino a 1000 V, elevata 

flessibilità di progetto e perdite di distribuzione in 

ingresso ridotte per impianti fotovoltaici di grandi 

dimensioni  

• Ridotta sensibilità in caso di guasti singoli di un 

componente, la perdita massima non supererà i 350 kW  

• Protezione integrata sia per l’ingresso DC che per la distribuzione AC in uscita; completamente predisposto per il 

collegamento, non richiede accessori supplementari  

• La conversione diretta senza trasformatore a 690 V di uscita permette di ridurre i costi della distribuzione in AC • 

 Raffreddamento a liquido con segregazione totale dei compartimenti interni per garantire un ciclo di manutenzione di 

5 anni • Facilità di installazione e manutenzione; convertitori DC/AC estraibili frontalmente come tutte le parti critiche  

• Due interfacce di comunicazione indipendenti RS-485 per il monitoraggio intelligente dell’inverter e delle stringcomb  

• La conformità agli standard BDEW, FERC 661 e ai principali standard di rete permette l’installazione nella maggior 

parte dei Paesi nel mondo 
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STRUTTURE DI SOSTEGNO 

Per quanto attiene la struttura fissa si prevede l’uso di una struttura con inseguitori monoassiali disposti lungo la linea 

dei meridiani N-S con rotazione E-W. 

La struttura del tracker è completamente adattabile in base alle dimensioni del pannello fotovoltaico, alle condizioni 

geotecniche del sito specifico e alla quantità di spazio di installazione disponibile. 

 

La configurazione elettrica delle stringhe segue la seguente tabella di configurazione del tracker con moduli 

fotovoltaici disposti in verticale: 

Struttura 1x30 moduli fotovoltaici disponibili in verticale (12,0 kWp) 

- Dimensioni (L) 30,73 m x 2,10 m x (H) max. 2,12 m 

- Componenti meccanici della struttura in acciaio: 5 montanti (in genere alti circa 3 m comprese le fondamenta) e 4 

tubolari quadrati (le specifiche dimensionali variano in base al terreno e al vento e sono incluse nelle specifiche 

tecniche stabilite durante la progettazione preliminare del progetto). Supporto del profilo Omega e ancoraggio del 

pannello. 

- Componenti del movimento: 5 post-teste (2 per montanti finali e intermedi e 1 supporta il motore). Una scheda di 

controllo elettronica per il movimento (una scheda può servire 10 strutture). 1 motore (attuatore elettrico lineare 

(mandrino) AC). 

- L'altezza minima da terra (D) è: 0,5 m 

- Ogni struttura di inseguimento completa, comprese le basi dei pali di speronamento, pesa circa 600 kg. 

- Per un campo da poco più di 1 MWp sono necessari in media 84 tracker (con moduli fotovoltaici 400 Wp). Le 

strutture sono azionate da attuatori lineari elettrici CA, 230 V, monofase 50 Hz (omologato CE, UL)  

Il controllo del motore è temporizzato per ridurre al minimo l'usura. 

Tipo di tracciamento asse singolo, inclinazione 0 ° 
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Angolo di inseguimento ± 60 ° 

Tipo di controllo Orologio astronomico (non sono necessari sensori) 

Tracking Error ± 2 ° (0,030% di perdita di potenza al massimo errore) 

Limiti di velocità del vento e sistema difensivo 

· Resistenza al vento fino a 72 km / h valida per qualsiasi posizione di lavoro (± 60 °) 

· Resistenza al vento fino a 120 km / h in posizione retrostante nel caso di 15 ° automatico 

posizionamento per superficie ridotta. 

· Velocità del vento per attivare il meccanismo di difesa: 60 km / h 

· Tempo di inclinazione da 60 ° a 0 °: 100 sec. 

Tutti i valori sulla resistenza al vento o sul meccanismo di difesa devono essere considerati come valori minimi.  

I montanti non richiedono una fondazione in quanto saranno direttamente infissi nel terreno attraverso tecniche di 

battipalo. Il montante è realizzato con un profilo omega in acciaio per massimizzare la superficie di contatto con il 

terreno; la profondità di infissione sarà di 1,5 m. 

Gli altri componenti della struttura sono montati direttamente sui pali di fondazione. senza saldatura in loco. In 

conformità con i più severi vincoli ambientali, questa soluzione elimina la necessità di basi in calcestruzzo, riducendo 

anche i tempi di costruzione. 
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MANUTENZIONE Gli attuatori lineari elettrici non richiedono manutenzione o lubrificazione. Autodiagnosi di fine 

giornata segnalata tramite contatto di commutazione. Manutenzione del terreno estremamente semplice grazie 

all'assenza di componenti di trasmissione meccanica tra le file dell’inseguitore 

 

QUADRI DI PARALLELO STRINGHE 

La realizzazione dell’impianto fotovoltaico necessita di una serie di quadri per il collegamento elettrico dei componenti 

sia nella sezione in corrente continua che in quella in alternata (bassa tensione e media tensione). L’installazione sarà 

predisposta con tutti gli elementi di protezione elettrica previsti dalla normativa vigente sia contro i contatti diretti 

(interruttori) che contro quelli indiretti (differenziali). Tutti i quadri elettrici installati in interno saranno caratterizzati 

da codici IP41. Quelli in esterno in IP65. 

Quadri di parallelo stringhe in corrente continua  

I quadri di parallelo hanno la funzione di: 

- collegamento in parallelo delle stringhe fotovoltaiche; 

- protezioni contro le correnti di ricircolo attraverso fusibili per ogni stringa  

- protezione da sovratensioni indotte da fulminazioni, mediante scaricatori a stella connessi a terra e montati 

in modo da ridurre le impedenze di collegamento 

- sezionamento in uscita delle stringhe in parallelo. 

- monitoraggio delle stringhe (tensione sul parallelo e corrente di stringa)  

I quadri sono previsti realizzati in PVC e fissaggio alle strutture di sostegno tramite staffe in modo che il quadro si trovi 

ad altezza idoneo ad interventi di manutenzione senza attrezzature aggiuntive. 
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SCOMPARTI IN MEDIA TENSIONE 

Gli scomparti di media tensione a 20kV saranno del tipo “LSC2A PM” (EN 62271-200) cioè con garanzia della continuità 

del servizio delle altre unità funzionali (ad eccezione del compartimento sbarre) e dotati di separatori di tipo metallico. 

- la cella apparecchiature MT sarà sistemata nella parte inferiore frontale dell’unità, con accessibilità tramite 

porta incernierata o pannello asportabile. La cella contiene: 

- interruttore in SF6, montato su carrello, in esecuzione estraibile/asportabile, connesso al circuito principale 

con giunzioni flessibili imbullonate e completo di blocchi e accessori; 
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- IMS o sezionatore rotativo di linea (chiuso/aperto sulla linea) isolato in aria; 

- sezionatore di messa a terra; 

- fusibili di media tensione; 

- terna di derivatori capacitivi, installati in corrispondenza dei terminali cavi; 

- attacchi per l'allacciamento dei cavi di potenza; 

- trasformatori di misura (TA e TV); 

- canalina riporto circuiti ausiliari in eventuale cella BT; 

- comando e leverismi dei sezionatori; 

- sbarra di messa a terra 

la cella sbarre MT sarà ubicata nella parte superiore dell’unità e conterrà il sistema di sbarre principali in rame 

elettrolitico. Le sbarre attraverseranno le unità senza interposizione di diaframmi intermedi, in modo da costituire un 

condotto continuo. Al fine di garantire al personale le necessarie condizioni di sicurezza, la cella sbarre è segregata 

dalle celle apparecchiature con grado di protezione IP20 (CEI EN 60529). Le sbarre principali (comprese le derivazioni) 

saranno realizzate in tondo di rame rivestito con isolanti termo restringenti e dimensionate per sopportare le correnti 

di corto circuito dell’impianto. 

 

CAVI E TUBAZIONI  

Le linee elettriche prevedono conduttori di tipo idoneo per le tre sezioni d’impianto (continua, alternata bassa 

tensione, alternata media tensione) in rame e in alluminio. Il dimensionamento del conduttore è a norma CEI e la 

scelta del tipo di cavi è armonizzata anche con la normativa internazionale. L’esperienza costruttiva ha consentito 

l’individuazione di tipologie di cavi (formazione, guaina, protezione ecc.) che garantiscono una durata di esercizio ben 

oltre la vita dell’impianto anche in condizioni di posa sollecitata. 

Le sezioni dei cablaggi sono state calcolate in modo che rispettino le cadute di tensione massime indicate nella 

seguente tabella, incluse le possibili perdite per terminali intermedi e i limiti di riscaldamento raccomandati dal 

produttore dei conduttori. 
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Zona 
Caduta di tensione massima riferita alla tensione 
nominale continua del sistema (%) 

Sezione CC <1,5 
Sezione CA <1,5 

 
La posa sarà viceversa realizzata come segue:    
 
Sezione in corrente continua 
cablaggio interno del generatore fotovoltaico:  cavi in posa libera fissata alle strutture di sostegno protette 

dalla sagoma della carpenteria, fascette anti-UV e 
equipaggiate ai terminali di stringa con connettori IP65 (cavo 
tipo TECSUN PV1-F 4 mm2); 

cablaggio quadri di parallelo-INVERTER:  cavi in posa intubata con PVC corrugato rigido o flessibile in 
cavidotto interrato (cavo tipo ARG7R con composizione e 
sezioni come da progetto esecutivo); 

Sezione in corrente alternata 
cablaggio inverter-quadro generale bt:  cavi in posa libera nella vasca di fondazione della cabina 

(cavo tipo FG7(O)R con composizione e sezioni come da 
progetto esecutivo); 

cablaggio quadro generale bt-trafo:  cavi in posa libera nella vasca di fondazione della cabina e in 
cavidotto fino alla cabina di trasformazione (cavo tipo 
FG7(O)R con composizione e sezioni come da progetto 
esecutivo); 

Sezione in media tensione 
cablaggio trafo-celle MT:  cavi MT in cavidotto fra cabine (cavo tipo ARE4H1RX). 

SISTEMA DI TERRA 

 

Il sistema di distribuzione della sezione in corrente continua sarà del tipo IT (flottante senza punti a terra) con 

protezione da primo guasto con relè di isolamento elettrico, mentre la distribuzione in alternata sarà del tipo TN-S. 

La rete principale di terra è composta da reti di terra collegate tra loro: 

Rete di terra del generatore fotovoltaico costituita dispersori in acciaio uniti da cavi di rame di 16 e 35 mm2 di sezione 

ai quali si collega la struttura metallica e le cassette di parallelo; 

Rete di terra degli edifici prefabbricati (inverter e centro di trasformazione) costituita da anelli di terra situati 

perimetralmente a ciascun edificio, ognuno formato da dispersori in acciaio uniti da un cavo nudo di 95 mm2 di 

sezione. 

La protezione contro i contatti diretti è assicurata dalla scelta di moduli fotovoltaici in classe II certificata (senza messa 

a terra della cornice), dai cablaggi con cavi in doppio isolamento (isolamento delle parti attive) e dall’utilizzo di 

involucri e barriere secondo la normativa vigente. 
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SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA 

Gli elementi che compongono il sistema di videosorveglianza proposto sono i seguenti: 

- Sottosistema di controllo antiintrusione: protezione perimetrale  

- Sottosistema di controllo a circuito chiuso televisivo con analisi video del sistema. 

- Sottosistema di comunicazione 

La protezione del sistema di videosorveglianza consiste nell’installazione di un sistema antintrusione di tipo 

perimetrale con barriera a raggi infrarossi combinato con telecamere sorvegliate reciprocamente a circuito chiuso in 

modo da verificare visivamente lo stato della barriera ad infrarossi. 

ll sistema antintrusione permetterà la gestione degli allarmi e la attivazione dei dispositivi sia localmente che da 

remoto. 

I dissuasori addizionali saranno sonori con sirene ad alta potenza dotate di lampade a luce flash.  

L’offerta è basata sull’utilizzo di una connessione TCP/IP via satellite come mezzo di comunicazione con la centrale di 

allarme. Per i segnali video è richiesta una banda minima di 128 kb/s. È previsto anche un back-up con segnale GSM 

ubicata in posizione diverse da quella satellitare per evitare sabotaggi simultanei.  

SISTEMI ANTINCENDIO 

Sono previsti sistemi ad estintore in ogni cabina presente e alcuni estintori aggiuntivi per eventuali focolai esterni alle 

cabine (sterpaglia, erba secca, ecc.). 

RECINZIONE 

È prevista una recinzione perimetrale dell’area di installazione formata da rete metallica a pali infissi senza opere di 

fondazione. Ad integrazione, è prevista l’installazione di un cancello carrabile per un’agevole accesso all’area 

d’impianto. 

CAVIDOTTI E VIABILITÀ INTERNA DI SERVIZIO E PIAZZALI 

Saranno realizzate strade bianca (circa 5 m) per l’ispezione delle aree interne ai sottocampi per l’accesso alle piazzole 

delle cabine. Le opere viarie saranno costituite da uno scavo di pulizia del terreno, per uno spessore di venti 

centimetri, dalla fornitura e posa in opera di tessuto non tessuto (se necessario) ed infine dalla fornitura e posa in 

opera di stabilizzato granulometrico opportunamente costipato per uno spessore di 30 centimetri. 

I cavidotti saranno differenziati a seconda del percorso e del cavo che accolgono.  
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OPERE CIVILI  

Le opere civili che saranno realizzate consistono in: 

- livellamento e preparazione superficie con rimozione di asperità naturali affioranti 

- eventuale demolizione strutture sotterranee; 

- compattazione del terreno nelle aree dedicate alla viabilità interna; 

- formazione viabilità interna in strato di stabilizzato compattato lungo l’intero perimetro dell’Impianto e 

circolazione interna per le esigenze di sicurezza e manutenzione; 

- formazione di recinzione senza fondazione (infissa) a maglia 10x10 con cancello carrabile e pedonabile; 

- piantumazione lungo la recinzione di vegetazione idonea a realizzare una siepe di altezza di circa 2 m con 

specie già utilizzate nella zona (pitosforo) 

- allestimento area cantiere con moduli prefabbricati e bagni chimici; 

- scavi a sezione obbligata e reinterri per i cavidotti di impianto; 

- platee cabine. 

IMPIANTO DI STORAGE 

L'impianto di produzione sarà affiancato da un impianto di storage finalizzato alla realizzazione di diversi servizi 

funzionali sia alla gestione della produzione ma anche alla gestione della interazione tra impianto di generazione e 

rete di trasmissione. 

le funzioni che può assolvere un impianto di storage energetico connesso alla rete sono molteplici.  

In primo luogo si evidenzia la funzione di time shift. Tipicamente ci si riferisce alla funzione Time Shift di Energia per 

descrivere il caso in cui si acquista energia in tempi in cui il prezzo è basso per immagazzinarla nel SdA e poi 

riutilizzarla o rivenderla in tempi in cui il prezzo è più elevato. La convenienza economica è determinata dalla 

differenza tra i prezzi di acquisto e di rivendita nelle diverse fasce orarie. Lo sfruttamento di tale differenza di prezzo è 

definito “Arbitraggio”. Inoltre lo spostamento nel tempo della energia può migliorare il funzionamento del sistema 

elettrico, in quanto i SdA possono spianare i picchi della domanda di energia elettrica. 

Con la funzione di “peak shaving” i dispositivi di accumulo consentono di livellare i picchi di consumo immagazzinando 

energia nei periodi di basso fabbisogno, quando gli impianti di generazione sono costretti a operare in assetti meno 

efficienti (minimo tecnico) e rilasciandola nei periodi di fabbisogno più alto evitando il ricorso ad impianti di punta di 
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minore affidabilità e con maggiori costi variabili. 

Oltre ciò, I SdA contribuiscono alla risoluzione delle congestioni di rete. I dispositivi di accumulo consentono, infatti, di 

accumulare l’energia nei periodi di elevata produzione, ad esempio da fonti rinnovabili in zone con bassa domanda e 

rete debole, evitando l’insorgere di congestioni sulle linee elettriche e la necessità di intervenire sull’assetto 

topologico di rete o di modulare la produzione, rilasciandola poi nei periodi di minore disponibilità di fonte solare o 

eolica. In questo modo i SdA consentono di differire nel tempo gli investimenti necessari per l’ampliamento della rete. 

La presenza di SdA consente al proprietario di impianto FRNP di ricorre all’arbitraggio, mediante Energy time shift, 

immagazzinando energia nelle ore di basso prezzo, per restituirla e rivenderla nelle ore a prezzo più remunerativo. 

Infine, laddove la normativa lo consenta, gli impianti FRNP potrebbero fornire servizi di regolazione remunerati 

(regolazione di frequenza e di tensione). 

Il CEI, nelle Norme CEI 0-16 e CEI 0-21, ha indicato diverse modalità di installazione di sistemi di accumulo presso 

impianti di produzione, considerando le modalità di carica del sistema e la localizzazione dello stesso nell’impianto 

elettrico di utenza:  

 Configurazione 1: sistema di accumulo lato produzione monodirezionale;  

 Configurazione 2: sistema di accumulo lato produzione bidirezionale;  

 Configurazione 3: sistema di accumulo post produzione bidirezionale.  

In questo caso è stata scelta la configurazione tre con la possibilità che l'impianto di accumulo possa caricarsi e 

scaricarsi indipendentemente dalla produzione dell'impianto fotovoltaico. 

 

 

Tale configurazione, consente una elevata elasticità nella gestione del sistema di produzione+storage potendo esercire 
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diversi servizi di ausilio alla rete di trasmissione. 

Nel presente progetto è stato dimensionato un impianto di accumulo della capacità complessiva di 100 MWh 

realizzato con l'accoppiamento di 40 accumulatori del tipo LI-ion con le seguenti caratteristiche tipo: 

 

L’Impianto di storage si compone, oltre i 40 container degli accumulatori, di 5 container PCS, contenenti gli inverter 

dedicati agli accumulatori, 10 trafo da 5 MVA ciascuno e 20 quadri bt per il controllo e l’alimentazione dei sistemi di 

supporto. 

Occorre evidenziare che l’impianto di storage della potenza max di 50 MW non raggiunge il limite fissato dell’art.62 

della Legge n.120 del 11/09/2020 di 300 MWt superata la quale è stabilito che l’autorizzazione passi in capo al 

MISE. Occorre evidenziare che in letteratura ancora risulta difficile stimare la conversione tra la potenza elettrica da 

storage elettrochimico e la rispettiva potenza termica. Volendo perciò valutare il rapporto tra la potenza elettrica 
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stoccata nell’accumulo elettrochimico e la sua corrispondente potenza termica, si utilizzerà il fattore di conversione 

delle più recenti tecnologie di produzione elettrica da conversione termica, come le centrali turbogas. Queste 

hanno un rendimento netto di circa 0,5 ed applicando tale coefficiente all’impianto di storage elettrochimico, si può 

stimare che l’impianto di storage non superi la potenza termica di 100 MWt, ben al disotto dei limiti fissati dalla 

recente normativa. Questo accade anche quando l’impianto di accumulo sia scaricato alla massima potenza 

ammessa dal sistema ma non ammessa dal limite di connessione che è il limite al quale l’impianto si atterrà 

costantemente attraverso il controllo dei power control systems (PCS). 

A seguito dell'introduzione dell'impianto di storage la potenza richiesta per la connessione sarà pari a 50 MW (potenza 

massima dell’impianto fotovoltaico = 16,9 MWp e potenza massima impianto di storage in cessione = 33,1 MW). 

Seguendo quindi lo schema di connessione l'impianto di storage, in assenza di produzione fotovoltaica, potrà essere 

caricato alla potenza massima di 50 MW e potrà quindi, a questa potenza, accumulare l'energia necessaria alla sua 

intera carica in un tempo di poco inferiore a 2,5 ore. Alla potenza massima l'impianto potrà quindi scaricare la sua 

energia, in assenza di produzione fotovoltaica, alla potenza di 50 MW con tempo di scarico pari a circa poco più di due 

ore erogando circa 48 MWh per ora. 

In caso di funzionamento senza cessione alla rete, l'impianto di storage sarà in grado, in caso di sistema scarico, di 

assorbire la massima potenza prodotta dall'impianto fotovoltaico per un periodo stimato in circa 5 h, il che 

permetterebbe di operare con una modalità di shifting pressoché totale della produzione giornaliera dell'impianto 

fotovoltaico. 

In caso di funzionamento in parallelo all'impianto fotovoltaico, il sistema di storage potrà erogare energia 

consentendo di poter dare supporto alla rete soprattutto in condizioni di sottoproduzione delle fonti rinnovabili. 

Al fine di permettere l'intera gestione del sistema produzione+storage, che potrà essere chiamato ad eseguire delle 

funzioni di power shaping/shifting o di peak shaving o di controllo delle rampe di produzione, è prevista la 

realizzazione di un sistema di Power control associato all'impianto di storage che permetterà di gestire in maniera 

puntuale le necessarie manovre per permettere una gestione dinamica delle fasi di produzione fotovoltaica e di 

cessione/immagazzinamento da parte del sistema complesso. 

 

CONNESSIONE ALLA RETE AT 

Così come si evince dalla STMG riportata di seguito, l’impianto sarà connesso ad una nuova sottostazione TERNA, 

situata nel comune di S. Paolo DI Civitate, che accoglierà la connessione di alcuni impianti FER in corso di approvazione 

e/o approvati. 

Tale nuova sottostazione rientra nei programmi di Terna e prevede i seguenti lavori, come precisati in alcuni 

documenti ufficiali: 

1. Una nuova stazione di smistamento della RTN a 150 KV in doppia sbarra con parallelo, ubicata nel Comune di 
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San Paolo Civitate (Fg); 

2. Raccordi a 150 KV alla linea RTN “CP Portocannone – CP San Severo”; 

3. Ripotenziamento della linea RTN “CP Portocannone – CP San Severo” nel tratto compreso tra la stazione di 

smistamento a 150 KV di cui al punto 1 utilizzando conduttori con caratteristiche almeno equivalenti a quelle dei 

conduttori in Alluminio Acciaio da 585 mm2;  

4. Una nuova stazione di trasformazione 380/150 KV della RTN, ubicata nel Comune di Torremaggiore; 

5. Raccordi a 380 KV della stazione di cui al punto 4 della linea RTN a 380 KV “Foggia-Larino”; 

6. Due nuove linee a 150 KV in semplice terna che collegano la stazione di smistamento di San Paolo Civitate di 

cui al punto 1 alla stazione di trasformazione di Torremaggiore di cui al punto 4. 

Al fine di raggiungere la sottostazione di connessione, allo stallo dedicato, sarà realizzato un cavidotto in MT interrato 

che correrà lungo la strada provinciale 36 e la strada vicinale Serracannola-Apricena, fino a raggiungere l’area dedicata 

alla stazione di elevazione in comune di San Paolo Civitate al foglio 12 p.lla 2 

Il cavidotto MT sarà realizzato previa autorizzazione delle opere di rete da parte della Provincia di Foggia e del 

Comune di San Paolo Civitate. Nei tratti in cui sarà necessario superare canali che potrebbero essere interferiti dalla 

presenza del cavidotto, verrà utilizzata, al posto dello scavo a sezione aperta, la tecnica di attraversamento TOC che 

verrà utilizzata anche nell’attraversamento della SS 16  

Il cavidotto MT raggiungerà lo stallo dedicato nella SSE di Whysol E-Sviluppo posizionata nella particella2 al fg. 12 nel 

comune di San Paolo Civitate e qui verrà eseguita l’elevazione con apposito trafo 30/150 kV dedicato all’impianto di 

produzione e storage. Il trafo avrà una potenza di 50 MVA conformemente a quanto autorizzato da Terna con STMG 

allegata. 

Nella stessa area saranno previsti i trasformatori di altri due campi fotovoltaici per la potenza massima di 50 MVA. 

Dalla SSE Whysol E-Sviluppo partirà, in uscita, un cavo in AT che andrà a connettersi a nuovo stallo da realizzarsi 

nell’area della sottostazione Lucky Wind, così come indicato negli elaborati TSTXIB1_Q_6h che descrive la modifica 

della SE Lucky Wind oggetto della presente autorizzazione. Il parallelo della parte in AT e l’uscita della parte in AT 

verso lo stallo della SSE di San Paolo Civitate di Terna sarà perciò comune alla connessione già autorizzata per 

l’impianto Lucky Wind. Il cavo AT, in uscita dalla stazione Lucky wind, seguirà il percorso autorizzato e permetterà la 

connessione dell’impianto di produzione di energia elettrica. 

Le opere di connessione dell’impianto risultano essere quindi: 

1. Cavidotto MT 30 kV da impianto sino alla SSE Whysol sita in comune di S. Paolo di Civitate al fg 12 p.lla 2 

2. Stazione di Elevazione 30/150 kV Whysol 
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3. Cavidotto interrato da stazione Whysol a Stazione Lucky wind a 150 kV per inserimento sul parallelo stazione 

Lucky wind 

4. Stallo di parallelo nella stazione Lucky Wind con annesso edificio di controllo degli orgnai di manovra. 

 

STAZIONE DI CONSEGNA 150 KV Whysol 

Di seguito si riporta la descrizione della stazione di consegna 150 kV che è prevista per la connessione di parchi 

fotovoltaici APRICENA 01, APRICENA 02 E POGGIO IMPERIALE 01 

Ubicazione ed accessi  

La realizzazione della stazione di consegna (SE di Utenza) è prevista nel comune di San Paolo di Civitate (FG), nelle 

vicinanze della futura stazione di smistamento a 150 kV di Terna e posta su di un'area individuata al N.C.T. di San 

paolo di Civitate nel foglio di mappa n. 2, occupando parte della particella n. 12, come da planimetria catastale 

allegata: Tavola Q4 - Planimetria Generale su Catastale.  

La stazione elettrica è costituita da un raggruppamento di tre singole sezioni di utente, dotate ciascuna di un 

trasformatore di potenza, con relativi edifici tecnici adibiti al controllo e alla misura dell’energia prodotta ed immessa 

in rete. La stazione ha un'estensione di circa 3500,00 m2 e l’ubicazione è prevista su un terreno classificato, 

urbanisticamente, come area "Agricola" dal vigente strumento urbanistico comunale di San paolo di Civitate (FG).  

Esternamente alla recinzione, lungo il lato N-E, sarà realizzata una strada di servizio, di 6,00 m di larghezza, che si 

collegherà alla viabilità interpoderale esistente che arriva alla strada vicinale Serracapriola-Apricena..  

La viabilità di nuova formazione è progettata e realizzata nel rispetto dell’ambiente fisico in cui viene inserita; verrà 

realizzata previo scoticamento del terreno vegetale esistente per circa uno spessore di 40-50 cm, con successiva 

realizzazione di un sottofondo di ghiaia a gradazione variabile, e posa di uno strato in misto granulare stabilizzato 

opportunamente compattato. In nessun caso è prevista la posa di conglomerato bituminoso. 

Per l'ingresso alle stazioni, saranno previsti due cancelli carrabili larghi 6,00 m oltre a dei cancelli di tipo pedonale, 

entrambi inseriti fra pilastri e puntellature in conglomerato cementizio armato.  

Sarà inoltre previsto, lungo la recinzione perimetrale della stazione, un ingresso indipendente dell'edificio per i punti 

di consegna dei servizi di terzi.  

L'individuazione del sito ed il posizionamento della stazione risultano dai seguenti disegni allegati:  

- Inquadramento SSE su PRG  

- Inquadramento SSE su CTR  
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- Inquadramento SSE su stralcio catastale  

Tale ubicazione è stata individuata come la più idonea considerando sia le esigenze tecniche sia per minimizzare 

l’impatto ambientale del collegamento At con la nuova stazione di smistamento a 150 kV, denominata “San Paolo”. 

Fabbricati  

Nella stazione sono previsti tre fabbricati identici tra loro (uno per ogni impianto di produzione afferente) adibiti per:  

- i quadri MT e BT;  

- comando e controllo;  

- l'arrivo MT dalla rete di distribuzione;  

- i servizi di telecomunicazione;  

- il locale misure;  

- i servizi ausiliari;  

- depositi e locali igienici  

Ciascuno dei fabbricati, del quale si riportano pianta e prospetti, verrà ubicato lungo le mura perimetrali della stazione 

di consegna, ad una distanza minima da ogni parte in tensione non inferiore ai 10 metri. Ciascun fabbricato avrà pianta 

rettangolare con altezza fuori terra di circa 4,00 m. e sarà destinato a contenere i quadri di protezione e controllo, i 

servizi ausiliari, i telecomandi, il locale misura, deposito e servizi igienici ed il quadro MT a 30 kV . I fabbricati destinati 

agli impianti di produzione, e nello specifico, per quanto riguarda i relativi quadri MT a 30 kV, risulteranno identici tra 

loro. Saranno composti da scomparti SF6 dei quali 2 per l'arrivo delle linee MT dai rispettivi campi fotovoltaici, 1 per il 

collegamento al relativo trasformatore, 1 per i servizi ausiliari di montante, 1 per le celle misure di montante, e 1 per i 

rifasa menti. I fabbricati saranno realizzati con struttura portante in c.a. e con tamponatura esterna in mattoni forati 

intonacati; i serramenti saranno di tipo metallico. La copertura dei fabbricati sarà realizzata con un tetto piano. 

L’impermeabilizzazione del solaio sarà eseguita con l'applicazione di idonee guaine impermeabili in resine 

elastometriche. Particolare cura verrà osservata ai fini dell'isolamento termico impiegando materiali isolanti idonei in 

funzione della zona climatica e dei valori minimi e massimi dei coefficienti volumici globali di dispersione termica, nel 

rispetto delle norme di cui alla legge n. 373 del 04.04.75 e successivi aggiornamenti, nonché alla legge n.10 del 

09.01.91 e s.m.i. Saranno previsti i principali impianti tecnologici come rilevazione fumi e gas, condizionamento 

antintrusione, etc.  

Per le apparecchiature AT sono previste fondazioni in c.a.. Inoltre, è prevista la sistemazione del terreno con viabilità 

interna e recinzione della stazione con pannelli prefabbricati di altezza non inferiore a 2,40 m.  

Opere civili varie  

- Le aree sottostanti le apparecchiature saranno sistemate mediante spandimento di ghiaietto;  



Ing Fabio Cerino 

 

45 

- Sistemazione a verde di aree non pavimentate in prossimità della recinzione;  

- Le strade e gli spazi di servizio saranno pavimentati con binder e tappetino di usura in conglomerato bituminoso;  

- Le fondazioni delle varie apparecchiature elettriche saranno eseguite in conglomerato cementizio armato;  

- Per lo smaltimento delle acque chiare e nere della stazione si utilizzerà una vasca IMHOFF con adiacente una vasca di 

accumulo a tenuta da espurgare periodicamente a cura di ditta autorizzata;  

- L'illuminazione della stazione sarà realizzata mediante l'installazione di pali di illuminazione su cui sarà installato 

l’impianto di videosorveglianza;  

- L'approvvigionamento di acqua per gli usi igienici del personale di manutenzione sarà fornito da idoneo serbatoio;  

- Si evidenzia che nell'impianto è prevista la presenza di personale solo per interventi di manutenzione ordinaria e/o 

straordinaria;  

- La recinzione perimetrale sarà del tipo chiuso con pannelli prefabbricati in calcestruzzo e paletti anch'essi 

prefabbricati in cls, infissi su fondazione in conglomerato cementizio armato; avrà altezza di 2,40 m.  

Rete di terra  

Il dispersore ed i collegamenti alle apparecchiature saranno realizzati secondo le prescrizioni Terna ed in accordo alle 

Norme CEI 11-1/99 e CEI 11-37, pertanto dimensionati termicamente considerando una corrente di corto circuito 

monofase di 31,5 kA e un tempo di eliminazione di un ipotetico guasto a terra pari a 0,5 s. Il dispersore sarà costituito 

da una maglia in corda di rame nudo da 63 mm², interrata a profondità di circa 0,8 m, che seguirà il perimetro 

dell’area protetta con maglie interne di lato 4 metri per l’equalizzazione del potenziale. Per aumentare la capacità di 

dispersione della rete e attenuare le tensioni di passo si prevede anche il ricorso, ai bordi della rete, a dispersori a 

picchetto, di diametro 25 mm e lunghezza 5 mt, interrati a una profondità di circa 1,6 metri.  

I collegamenti alle apparecchiature di AT saranno in corda di rame nudo da 125 mm2  

I conduttori di rame saranno collegati tra loro con dei morsetti a compressione in rame; il collegamento ai sostegni 

sarà realizzato mediante capocorda e bullone.  

La messa a terra degli edifici sarà realizzata mediante un anello perimetrale di corda di rame nuda da 125 mm², 

interrata a profondità di circa 0,8 metri, coadiuvato da dispersori a picchetto in rame di diametro 25 mm lunghezza 1,5 

m installati nei vertici dell’anello. Dall’anello partiranno le cime emergenti portate nei vari locali. Alla rete di terra 

saranno anche collegati i ferri di armatura dell’edificio, delle fondazioni, dei chioschi e dei cunicoli. l’anello di terra 

degli edifici sarà collegato alla maglia di terra del sistema ad alta tensione in modo da costituire un impianto di terra 

comune. La suddetta soluzione costruttiva, unitamente al dimensionamento di dettaglio che verrà eseguito 

nell’ambito del progetto esecutivo in conformità alle norme CEI 11.1, garantirà il rispetto dei requisiti richiesti dalle 

stesse norme.  
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Per il contenimento delle tensioni di passo e di contatto entro i valori limite verranno individuate le aree in cui 

potrebbe essere necessario adottare provvedimenti particolari (dispersori integrativi, bitumazione, ecc.). I valori delle 

tensioni di passo e di contatto verranno comunque verificati strumentalmente a costruzione ultimata. La compatibilità 

elettromagnetica dei sistemi sarà assicurata dall’infittimento delle maglie del dispersore in corrispondenza delle 

apparecchiature A.T. e dalla presenza di conduttori di terra multipli per gli stessi (in particolare per i trasformatori di 

misura). 

Terre e rocce da scavo - codice dell'ambiente, d.lgs.4/2008  

Con riferimento al D.lgs. 152/2006 art.186 così come modificato dal successivo D.lgs. n. 4/2008, le terre e rocce da 

scavo saranno gestite secondo i seguenti criteri di progetto di seguito esemplificati.  

L'area interessata è attualmente a destinazione agricola e non rientra nell'elenco dei siti inquinati.  

Non sono previsti rilevanti movimenti terra se non quelli dovuti  

- ad un primo scotico superficiale;  

- ad un successivo riporto tramite compattamento di strati di terreno fino al raggiungimento della quota del piano 

delle fondazioni (-90 cm dal piano di progetto);  

- ad un successivo reinterro fino alla quota di -30 cm dal piano di progetto e al trasferimento a discarica autorizzata del 

materiale in eccesso.  

Sulle terre e rocce provenienti dai movimenti di terra sarà eseguita una caratterizzazione dei cumuli finalizzata alla 

classificazione di pericolosità del rifiuto (All. H parte IV D.lgs. 152/2006) e alla determinazione della discarica per lo 

smaltimento intergenerale (DM 03/08/2005).  

Il materiale proveniente dagli scavi sarà temporaneamente sistemato in aree di deposito individuate nel progetto 

esecutivo e predisposte a mezzo di manto impermeabile, in condizioni di massima stabilità in modo da evitare 

scoscendimenti (in presenza di pendii) o intasamento di canali o di fossati e non a ridosso delle essenze arboree. 

Raccolta e trattamento acque meteoriche 

Per il calcolo del volume delle acque meteoriche di prima pioggia (V1), la superfice scoperta soggetta al loro 

dilavamento risulta essere pari a 2.500,00 mq. Pertanto il volume delle acque di pioggia, precipitante sull’intera 

superficie impermeabilizzata scolante afferente allo scarico o all’immissione, si determina dalla seguente formula: 

V1 = h1 x S x φ 

dove: 

h1 = 5 mm(altezza di pioggia); 

S = 2.500,00 m2 (superficie scolante o di dilavamento); 
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φ = 0,9 (coefficiente di afflusso); 

da cui, trasformando le lunghezze in metri, otteniamo: 

V1 = 0,005 [m] × 2.500,00 [m2] × 0,9 =11,25 [m3]  ≈ 12 [m3] 

pari a 12.000 litri. 

Il processo di trattamento delle acque delle acque meteoriche provenienti dai piazzali è composto da due fasi:  

L’impianto di depurazione delle acque di prima pioggia preceduto da una vasca di accumulo, che avrà la funz ione di 

stoccaggio acque di prima pioggia da trattare; 

L’impianto di trattamento per le acque meteoriche di seconda pioggia (grigliatura-dissabbiatura-disoleazione) 

Durante ogni evento meteorico, l’acqua raccolta sui piazzali esterni impermeabilizzati viene convogliata attraverso un 

sistema di canali, muniti di griglia per la separazione del materiale grossolano, in un pozzetto di arrivo e da qui 

all’impianto di trattamento per subire il processo depurativo. Le acque meteoriche dopo il trattamento di disoleazione 

saranno avviate alla rete di subirrigazione per lo smaltimento finale negli strati superficiali del suolo e sottosuolo. La 

subirrigazione è un particolare sistema di dispersione forzata delle acque depurate, tramite apposite tubazioni, 

direttamente sotto la superficie del terreno, ove esse vengono assorbite e gradualmente assimilate e degradate 

biologicamente. La dispersione nel terreno delle acque meteoriche depurate e delle eventuali acque meteoriche in 

surplus a quest’ultime sarà realizzata a mezzo di speciali tubi forati (tubi drenanti), disposti entro trincee di 

subirrigazione; questa tecnica è analoga a quella utilizzata per il drenaggio dei terreni agricoli. In particolare, i tubi, 

disposti entro una trincea di adeguata larghezza e profondità, dovranno essere avviluppati da una massa ghiaiosa con 

elementi di dimensioni variabili fra 2÷6 cm. La parte superiore del letto di ghiaia, prima di essere coperta di terra, sarà 

protetta con uno strato di materiale (per esempio carta da imballo, paglia, ecc.) per evitare che la terra, non ancora 

compattata, possa penetrare nella massa ghiaiosa e intasarla. Nel frattempo, quando il materiale di separazione posto 

in opera si sarà naturalmente dissolto, la terra di riporto si sarà compattata, evitando così ogni inconveniente. Per tale 

motivo, infatti, non è razionale utilizzare un materiale impermeabile (per esempio un foglio di polietilene) dato che, 

così procedendo, si impedirebbe l’evaporazione delle acque immesse, la quale contribuisce in modo determinante a 

un loro efficiente e rapido smaltimento. 

Il volume delle acque meteoriche confluito nella vasca di accumulo dovrà essere smaltito nelle successive 48 ore 

dall’evento piovoso significativo, nella fattispecie dopo 24 ore (T1s) dal suo inizio; quindi si può assumere che la 

portata oraria (Qs) delle acque meteoriche, da smaltire mediante subirrigazione, tramite la seguente formula, sia pari 

a: 

Qs = Vs / Ts  

Vs = Vutile = 12,00 m3 (volume acque meteoriche accumulate); 

Ts = 24 ore (tempo utile per lo smaltimento mediante subirrigazione delle acque meteoriche depurate). 
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Pertanto il carico idraulico (portata acque meteoriche accumulate in vasca) da smaltire entro le 24 ore successive 

all’evento piovoso è pari a: 

Qs = 12,00 [m3] / 24 [h]= 0,5[m3/h] = 0,0001388 [m3/s] 

Risulta che la superficie disperdente di rete drenante (Sd): 

Sd = Qs / kc = 0,0001388 [m3/s] / 5×10-6 [m/s] = 27,78 [m2] 

A tal punto, con una larghezza di ciascuna trincea drenante pari a 2,00 m (Lt), utilizzando la formula qui di seguito 

indicata, risulta uno sviluppo complessivo pari a: 

Ld = Sd / Lt = 27,78 [m2] / 2,00 [m]~ 14,00 [m] 

Il processo di depurazione adottato, comporta le seguenti stazioni unitarie: 

Collettamento generale delle acque meteoriche; 

Grigliatura fine (# 10 mm); 

Ripartizione portata (separazione acque di prima pioggia/di dilavamento successive); 

Vasca di accumulo acque di prima pioggia; 

Trattamento acque di prima pioggia dopo 24 ore l'evento piovoso a mezzo di un impianto monoblocco fuori terra; 

Dissabbiatura e disoleazione acque di seconda pioggia; 

Scarico secondo legge delle acque di prima pioggia in subirrigazione; 

Scarico secondo legge delle acque di seconda pioggia trattate in subirrigazione. 

Le acque di pioggia, che raggiungeranno per libero deflusso la griglia di raccolta del piazzale, saranno convogliate in un 

pozzetto ripartitore nel quale subiscono un processo di grigliatura. Tale pozzetto incanalerà la prima acqua (acqua di 

prima pioggia) in un’apposita vasca di raccolta in CAV di volumetria opportuna dove saranno alloggiati due galleggianti 

rispettivamente di massimo e minimo per consentire l’avviamento (ritardato) della pompa dell’impianto di 

depurazione. Quando, nel frattempo, la vasca di raccolta delle acque di prima pioggia si sarà riempita, il livello liquido 

alzandosi anche nel pozzetto ripartitore invierà la successiva acqua affluente (acqua di seconda pioggia) al successivo 

trattamento di dissabbiatura e disoleazione a mezzo di un impianto in CAV interrato monoblocco carrabile. 

Successivamente tali acque saranno smaltite in conformità alla normativa vigente. Un tubo a “T”, posto all'interno 

della vasca di accumulo delle acque di prima pioggia, eviterà l’uscita delle sostanze inquinanti oleose. Le acque di 

prima pioggia, stoccate all'interno della vasca opportunamente proporzionata, saranno sollevate con pompa di ripresa 

temporizzata (attivata dai galleggianti e messa in funzione dopo circa 24 h l'inizio dell'evento piovoso) in dotazione 

all'impianto e sottoposte al processo depurativo. La vasca, pertanto, ottempera alla sola funzione di stoccaggio delle 
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acque di prima pioggia da trattare il cui volume è di 12 m³. Sulla base del volume delle acque di prima pioggia è stato 

possibile dimensionare la vasca di accumulo che avrà le seguenti dimensioni: 3x2x2 m³. 

L’impianto di depurazione è realizzato in struttura portante monoblocco e dovrà essere installato sulla vasca di prima 

pioggia, da cui pesca per depurare le acque meteoriche accumulate. Tale impianto è idoneo al trattamento acque di 

prima pioggia relative a superfici su cui avviene la raccolta di carta, legno e materiali inerti. L'impianto è finalizzato 

all'abbattimento di sabbie, olii e idrocarburi, nonché sostanza organica disciolta e solidi sospesi in funzione del 

rendimento della carica filtrante. Il processo di depurazione adottato è di tipo prettamente fisico e comporta le 

seguenti stazioni unitarie: 

Sollevamento a portata costante da vasca di accumulo; 

Impianto di adsorbimento e filtrazione su colonna a carbone attivo costituito dalle seguenti stazioni: 

Filtrazione su colonna a carbone attivo); 

Microfiltrazione su cartuccia a panno; 

Microfiltrazione su cartuccia coalescente (oleofila). 

Le operazioni di manutenzione saranno effettuate periodicamente in funzione della qualità delle acque in ingresso, 

con riferimento al controlavaggio del filtro; all’eventuale sostituzione della carica filtrante e delle cartucce 

(microfiltrante e coalescente). 

Con riferimento al D.lgs. 152/2006 art.186 così come modificato dal successivo D.lgs. n. 4/2008, le terre e rocce da 

scavo per la realizzazione dell’impianto di raccolta delle acque meteoriche saranno gestite secondo i seguenti 

criteri di progetto di seguito esemplificati.  

L'area interessata è attualmente a destinazione agricola e non rientra nell'elenco dei siti inquinati.  

Non sono previsti rilevanti movimenti terra se non quelli dovuti  

- ad un primo scotico superficiale;  

- allo scavo necessario alla realizzazione dell’impianto di raccolta, circa pari a 14 mc,  

- ad un successivo riporto tramite compattamento di strati di terreno fino al raggiungimento della quota del piano 
delle fondazioni (-90 cm dal piano di progetto);  

- ad un successivo reinterro fino alla quota di -30 cm dal piano di progetto e al trasferimento a discarica autorizzata del 

materiale in eccesso.  

Sulle terre e rocce provenienti dai movimenti di terra sarà eseguita una caratterizzazione dei cumuli finalizzata alla 

classificazione di pericolosità del rifiuto (All. H parte IV D.lgs. 152/2006) e alla determinazione della discarica per lo 

smaltimento intergenerale (DM 03/08/2005).  

Il materiale proveniente dagli scavi sarà temporaneamente sistemato in aree di deposito individuate nel progetto 
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esecutivo e predisposte a mezzo di manto impermeabile, in condizioni di massima stabilità in modo da evitare 
scoscendimenti (in presenza di pendii) o intasamento di canali o di fossati e non a ridosso delle essenze arboree. 
 

 

Ampliamento STAZIONE DI CONSEGNA 150 KV Lucky Wind 

Come detto la realizzazione della connessione allo stallo Terna nella SSE S. Paolo di Civitate passa attraverso la 

realizzazione di un ampliamento della SSE Lucky Wind per permettere la connessione in parallelo di tutti gli impianti di 

produzione all’unico stallo indicato nella soluzione tecnica di Terna. 

Il progetto prevede perciò la modifica della sottostazione attraverso l’ampliamento di quella autorizzata che consiste 

nella realizzazione di un nuovo stallo con relativi organi di manovra alle sbarre AT già autorizzate e la realizzazione 

degli edifici in cui alloggeranno gli organi di manovra stessi. 

Ubicazione ed accessi  

La stazione Lucky Wind è posizionata sullla p.lla 365 fg. 12 

La stazione elettrica è costituita da un raggruppamento di due singole sezioni di utente, dotate ciascuna di un 

trasformatore di potenza, con relativi edifici tecnici adibiti al controllo e alla misura dell’energia prodotta ed immessa 

in rete. La stazione ha un'estensione di circa 2400,00 m2 e l’ubicazione è prevista su un terreno classificato, 

urbanisticamente, come area "Agricola" dal vigente strumento urbanistico comunale di San paolo di Civitate (FG).  

Esternamente alla recinzione, lungo il lato S-E, è prevista la realizzazione della strada di servizio che darà accesso alla 

parte di competenza Whysol, così come definito nell’accordo di condivisione sottoscritto dalle parti. 

L'individuazione del sito ed il posizionamento della stazione risultano dai seguenti disegni allegati:  

- Inquadramento SSE su PRG  

- Inquadramento SSE su CTR  

- Inquadramento SSE su stralcio catastale  

Tale ubicazione è stata individuata come la più idonea considerando sia le esigenze tecniche sia per minimizzare 

l’impatto ambientale del collegamento At con la nuova stazione di smistamento a 150 kV, denominata “San Paolo”. 

Fabbricati  

Nel fabbricato di competenza Whysol è previsto:  

- comando e controllo;  

- il locale misure;  

- i servizi ausiliari;  
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- depositi e locali igienici  

Il fabbricato verrà ubicato lungo le mura perimetrali della stazione di consegna, ad una distanza minima da ogni parte 

in tensione non inferiore ai 10 metri. Il fabbricato avrà pianta rettangolare con altezza fuori terra di circa 4,00 m. e 

sarà destinato a contenere i quadri di protezione e controllo, i servizi ausiliari, i telecomandi, il locale misura, deposito 

e servizi igienici.  

 I fabbricati saranno realizzati con struttura portante in c.a. e con tamponatura esterna in mattoni forati intonacati; i 

serramenti saranno di tipo metallico. La copertura dei fabbricati sarà realizzata con un tetto piano. 

L’impermeabilizzazione del solaio sarà eseguita con l'applicazione di idonee guaine impermeabili in resine 

elastometriche. Particolare cura verrà osservata ai fini dell'isolamento termico impiegando materiali isolanti idonei in 

funzione della zona climatica e dei valori minimi e massimi dei coefficienti volumici globali di dispersione termica, nel 

rispetto delle norme di cui alla legge n. 373 del 04.04.75 e successivi aggiornamenti, nonché alla legge n.10 del 

09.01.91 e s.m.i. Saranno previsti i principali impianti tecnologici come rilevazione fumi e gas, condizionamento 

antintrusione, etc.  

Per le apparecchiature AT sono previste fondazioni in c.a.. Inoltre, è prevista la sistemazione del terreno con viabilità 

interna e recinzione della stazione con pannelli prefabbricati di altezza non inferiore a 2,40 m.  

Opere civili varie  

- Le aree sottostanti le apparecchiature saranno sistemate mediante spandimento di ghiaietto;  

- Sistemazione a verde di aree non pavimentate in prossimità della recinzione;  

- Le strade e gli spazi di servizio saranno pavimentati con binder e tappetino di usura in conglomerato bituminoso;  

- Le fondazioni delle varie apparecchiature elettriche saranno eseguite in conglomerato cementizio armato;  

- Per lo smaltimento delle acque chiare e nere della stazione si utilizzerà una vasca IMHOFF con adiacente una vasca di 

accumulo a tenuta da espurgare periodicamente a cura di ditta autorizzata;  

- L'illuminazione della stazione sarà realizzata mediante l'installazione di pali di illuminazione su cui sarà installato 

l’impianto di videosorveglianza;  

- L'approvvigionamento di acqua per gli usi igienici del personale di manutenzione sarà fornito da idoneo serbatoio;  

- Si evidenzia che nell'impianto è prevista la presenza di personale solo per interventi di manutenzione ordinaria e/o 

straordinaria;  

- La recinzione perimetrale sarà del tipo chiuso con pannelli prefabbricati in calcestruzzo e paletti anch'essi 

prefabbricati in cls, infissi su fondazione in conglomerato cementizio armato; avrà altezza di 2,40 m.  

Gli impianti di Stazione come rete di raccolta acque meteoriche, rete di terra, videosorveglianza e illuminazione sarà 
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realizzato conformemente al progetto autorizzato dalla società Lucky Wind. 
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